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PREMESSA 

 

Sicuramente ognuno di noi ha provato, sin dall’infanzia, l’emozione di giocare con le calamite. 

Certamente tutti siamo rimasti affascinati dal loro “potere magico” di attrarsi e/o di respingersi ed 

anche di attirare alcuni metalli o di influire sull’ago magnetico della bussola. 

Non solo, perché oltre a queste manifestazioni, la “sensazione” che si prova accostando i due poli 

omonimi di due magneti, è quella di “sentire” scaturire fra i due, una forza invisibile, quasi fluida, 

che desta meraviglia e sconcerto in chiunque abbia provato questo semplicissimo esperimento. 

E la domanda che ci si pone è: questa misteriosa forza da cosa è generata, di che cosa è composta, 

qual è il meccanismo recondito che la produce? 

Nei libri di scuola non si va oltre la descrizione “meccanica” del fenomeno spiegando che il campo 

magnetico viene prodotto da cariche elettriche in movimento ed esercita forze su qualsiasi altra 

carica elettrica in movimento. Nel caso di un magnete permanente le cariche in movimento sono 

dovute al moto degli elettroni atomici orientati tutti sullo stesso piano. Oltre a determinare l’area di 

influenza e misurare la sua intensità, nulla di più viene detto per spiegare da “cosa” è composto il 

campo magnetico (o elettrico) ed a che cosa è dovuta la sua influenza sui componenti della materia. 

Marco Todeschini, nella sua “Teoria delle Apparenze” svela questi fenomeni “misteriosi” 

introducendo semplicemente il concetto di uno spazio fluidodinamico, costituito da un “continuum” 

materiale, esilissimo, universale, attraverso il quale si generano, con i suoi movimenti, tutte le 

manifestazioni micro e macro-cosmiche del Creato (Principio Unifenomenico). 

A sostegno di questa tesi proponiamo in questo fascicolo le pagine del volume citato nel quale 

Todeschini chiarisce, secondo la sua Teoria, l’origine del campo magnetico e della sua influenza 

sulla materia. 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 


